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lì'fesempio del 
•^^ì^P^^rl? 

L'istante delle eleziótf generali 
politìcM'si avvìcir^.sempredi pî ;̂  
ci sono però prejptfàti gli el#,ttOEÌ? 
: Sembraji no, inqua^phèman-

d^gt coiSScènza della, j p o p legge. 
% niiovi; elettorì^i "^feU finora 

^ r̂̂ np rimaci ^njprè:^ 
lotte polìtiGheî non si erano tropft 
à&pàrecchiati alla innovazione^nei 
^^faettagli ; e^^^si:erana Ubi^tì 
ad esigere ralìargamepto delvoto. 

"Fii nella itoncati^f^ discussione 

lègge attuale, con cui le prinqe elGK 
l^MTàniiò' lùogot;ma MS(̂  con 

t 
• 1 

mnovazioni notevoli;le quali, non 
sftìò perfettamente comprese fìViora 
dàM Sèssi elettórtf nvilegiati che 
pur (Jovevano rappresentare di più 
feffiàlìgenza ;' b^sti àccetìiare ' ^ | 
scrutinio^^tìiljsta e a^appr^-^-^-
tanza.:atìra!W'^t^r;ìÌ 

' 1 ' ^ 
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'ìi:-

nuovi; solo I 
p : a^tìciu el^ttSf fnoi?̂  <^^R^"^ 

Sov5no, lo fanaa-obrne. se tante 
i disEiosi^SQmMteA?^* ^̂ HS? 
fflissistessero.' -̂ ,•••::;•.:-̂ -̂>-
le^orre perciò cbep^cbW qmU^ 

ÌT 

m 

^ m p r e n d o g f t ^ , SI: tùMovmo^ 
òttuiécaiio le masse' spiegando gli 
organismi delle nuo^»leggi; né 
, qiò soltanto colle conferènze, ma 
&n spii^a^i^ni^ alla buòna ^ cqlorq 
innanzi tutto i quali nelle singoJiB: 

llocàlità : possono a p ^ n f l i ^ ^ i e 
ftsi presumono, capi,. 
elettQrali. 

^^ediama difetti quasi ovunque 
cbe ciascun elefffire inilupntei s|) 
agita soltanto neiramblto dei cés-
fàti cSìltii; essi non si ricordano 

i .comitati hanno inEuenze Thì 
sWtte ; e vediamo nella stessa 
ifnportant^, provincia di C t̂aniaie 
l^^il^proclamanp i candidati col: 
Vecchio sistèma. Ne uscirà quindî ^ 
una vera confusione, dà cui" può 
vemrèr imprevisto, mentre farebbe 
d*uòpo che si aliargass|^^^ono-, 
siqpnze e cl)e gli accjordi'si P*:̂ ""̂  
dossero per î ^zjone solamente; sulle 
nuove basi. 

fe, qî esto è! un ^vói;ìo tanto fa­
cile ; vedevamo negli stessi collegi 
uninominali dividersi gli; elettori a 
seconda del ftiandame^ìto cm :aF-
partenevaho, e cosi runo 0 l>ltro 
candidato riusci/^per pochissimi 

appunto ch^ file; 

Non si sa che un candidato gra-
ditissimò in una pdrte del nuòvo 

^^legio sa^fbrge osteggiato cru­
damente nell'altra ? ? 

Ciò al^Prtito potrebbe riuscire 
troppo nocevoìe, affìnchS-''ffiscuno 
non voglia impepsienrsi. 

È Verissimo che [ r-àrgòménto è 
delibato, perchè potrebbe urtare 
contro'tante suscettività di coloro 
che non òomprendcmo dunon sape-
;|e,, rpa f̂c.qpĵ ìe a aUi:à parte ne va 
|eJM.̂ n̂ !̂ r̂ ssê  d^^t i to ,cp^i cpn-
yiî ne s ì̂ettejge gOTndùgi.' Si PQST 
sono poi fee iste^amente le cose 
Sj^nzà^volermòstrare^di'far da m^é^ 
striar chiedere cioè a qu escile t tori 
influenti JUtutto il collegio spiega 
gazioni e promuovere con essi ra-
dunanze, dove si parlerebbe poscia 

altro la r i ^ ^ f t , d i conosqep^^^q 

Ioa offeso ma axm luaìngilWhe 
nusclrebbe itì^ tali guisa' ̂ ilffloro à » 
mor'ptòprìo 

rpnhcipali elettori 
ip,;4iiy;PprdenopeMÌn^lQÌJic|̂ rono 

fflerie dlUe loro radunan^e^ dj-
rono scusserp programmi, npmii 

ctóitàtlcomuniì^ft'azione dunque 
# è cominciata coinè va, cioè suUe; 
basi S f f non,_ ŝulle crol&tèf 

Carducci a^H'elettori 
T I 

Giosuè Carducci nel Doti Chisciotte, 
l'ottimo giornale democratico di Bolo­
gna, pubblica la lettera ség!;^ètìte; che 
egli ha indirizzata a uri aignotìjf' 
trftsarita il quale gli aveva offeittì dì 
(P^ptàrlo candidato. 

.Mentre tante piccola' vanità s ' in ­
gegnano con ogni argomento, per 
ìstrappara qualche voto e qualche 
attenzione sulla loro povera persona, 
m^ detle più nobili mtéliigeii2e #1 '^ 
t | | | | , per delìcJ^tii^scrupoU di profes^ 
sione, rinuncia all'ufficio dignissimo 
dì rappresentante del paese'. 

il miniatéi^ò'Ducléfc si attiVnè'àl su 
programifhajith' troverà sulla sua vi 
,àittGUn ostacolo da parte dv l̂la Ger^ 
niama. Lo sì tascierà salvaguardare 
gli interessi della Fiancia in ^n' t to 
di comune accòrdo coli* Inghilterra, e 
come giudicherà meglio; 

' ' j 
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Quale lezione f^Wffli! 
"- ~ ' r - I 

Lucca (campagna) 2 | agosto 

Ricevo oggi qui la pregiata sua del ^ ^ ^ ^ 
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•^•IftoVI orma disi 
a. ".,. ,,. 
n^oyo, .(JPUPT 

•s 

^^am 

SS2 corrente.' 
RingraEÌo; ma risolutàtóenté férmo 

^PQn;, voler essere deputato^ pdefp 
8ì | me^o,4^ P^qte m^\ p^r^,ero 'di 
candidatura roiairt : , .; 
'pàeii coti''ciÌ^ faccio torto aqueltrop-
pè^tóeVolì^ tìitttfdini i ^ ì p M ^ piac­
quero ^4fer1oordaBe che ios nacqui ^ 
pooô  bene f% poco m%l%^^ fra io 

E' vero: 10 mi lasciw Dortare (co^ 
me dicono) altre volte; manftva:^ a 
qù|»'na<j,. ero .certo J | nb i i „a f r i i i ^ i " : - -

labAĴ at*̂ '̂̂  a . ^^ | ( . » . e ' che 
* - - 1 - I - 1 ' . ' 1 

' " > - . -

Nessun incidente notevole sembra 
aver turbato in Fi-tfòcià ^fr^tflWlU 
d^lla sekitìhe dei Gònsigli-^fenerali^ 
Salvo rare ecceziijni^^men'ibri uscenti 
dagli uffici:,presideniiaii. furono , rie-
letti senzà^ Seria opposizipne. . 
mk È mitevole, dicono j/0e6afó, chle 
1 tóggior i>ferte''deWiscà^ài p^ 
cibii^ll^ai presidenti non hanno avuto 
aìctìnl carattere politico. Dal carttp 
Iqro j pii^feUi hanpo tenuti^, il lin:-̂  

;gnagfi:ÌQ,,p|tì' CAncilianté.: 
"̂ « Sen?a aubbio non bisógna annet-
tere tanta importanza alla prima se^ 
àutaiMelÙ sessÌòilÌ|^mM&iùtà^Ì della 
ci^^W^sòno gei06Pali*Ĵ ;:Lét KnivaUtà^ di 

^'|r;uppi che J^ft^np j j j ^ j e j t ó cpsi ^ j 

iGircolo' dstr ibcmlco^Pii sua sede 
n felice dìspDsiìsione, venne stabil-

niente fissata al pnm^/ piano del pia* 
Itizgp d^ggtrcolo Accadpniicoi ;Va tK̂ K 
butata una parola dì lode alle ég^é^ 
già ittisòhephtì 'presiedono' a tÌ!¥im-
port̂ TOl'e à^sdciaziòriè é'che con ifàié 
arnoî e SI prestano pel bene e pelmi'? 
giioramenfo delle classi mj^npa^Mf^ntit 

.1 J ' 

f-

Nella • prima,." metà del luglio. P»,|TÌ 

mìft.!;::eìirc;olare|gogramm(i ; d i« | ^pW! 
a centinai|^ dì copie ang^ziàvà la 
compaf^^ 'di^%^o'giornal© 

v^ 

V-

• • * -

r,ymHr^ 

qui ne avviene; che iq ògni;cqmuitf 
m pochi giorni si sarà diffusa la 
conoscenza della nuova legge, è 

jfdel sistema^cop qui per essa, an^ 

SFrioti poi: che. nel "̂ êneto le; 
difficoità risultano minori dal fatto. 
che qui non abbiam0*4^1 legi con 
posti riservati alle minoranze. 

L-esempio del Friuli deve frùt-
t£8^f%estC:a?i|3JGli ben d^y ,̂ 
iniziarsi in tutte, le provin^iei, os­
servarlo però: che i convegni non 

WWé ir depilato atRpoift^a'ìnse-^ 
nante a Sblo^na, onestamente non 

|^saò> Potrei essere ti^amutato di cal^. 

per altri. E fu chi ne parlp, ancne .a; 
me. Ma,se io soltantoperodetiessiche' 
la coMlltne cré|li^'om^!"'P!lb^cì^ser. 
vìsse al 'cornodìr miei, per ;finì̂  e mâ ii 
fl?ggir# Pf«"t% fl*i ri4juteret a ^ ? y ^ i 

non,si son,o man , ,̂ ^ ^ 

ai^f#eMe^ti :é-^ali vicé^pi^èiiSnfci'Si 

ìCvInfoqnmMf^oncbiudpno ? i «v.̂ v?«p, 
sèni s^rKÌ se^branoAe^m 

f it cancal areale traccè^lelle ultime 
»9 ; r tó l |B^ la ' ^ e a à ì ^ ^ l i ^ ^ » 

rLi,Afcaifi%T|imenti.> - ; ';, , 

": 

tìco qiiòtìdino, il Gorrtete'dì JVeuiso, 

deripminazipm «jj, itjoderaff e di ;;^m-. 

^m. et ;wiencber^%> altro,; C^QH 
^eJ^o^ ì ìVun giornata che jw'pjilg 
'fnmn: l- ideftrjd^r4wnip('̂ (i|̂ o>l. .̂;* 
?a?ev«^^]^^sitna tale co.nsps^sM la «̂  

gettava ^ :pr|i^8igf^|^,jgoi, al^uift-' 

' . - • '.-r̂ ^ 
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; abbi%i%kr>a3con,djei'sì-;(i:i j;̂ fl|̂ ^̂ ^̂ ^ mó 
r^atQ, AA ogniinìo^ors^ ^^onQ-vf 
apriranno ; 4,niti%ptp, tre^n€i,y,iy |̂]S«in|̂ *., 
si.a^spettft., <^B.";i :• .;•.•• 'y-^^ . tó^k 

\ ' 

^ abbiano lìl^b soltanto heiT^K). 
ìupghj,rn^> eziandio, nei: li^0m^^ 
nori> poiché soltotq ci;;si "si, i a ^ 
vedejré a tufti là importàgza^ 
vera essenza; d||l^ nuova |eggp,ei 
ovunque si susciteranno e sî  potrà 

Simoniaco e un barattiere e 10 dico, 
tin ̂ Mldo e una èimèlia. ' 

E ipol io non mi sento d'accordo 
con nessiina delle sette niielle quali] si 
distingue e sì; confondevla Camera dì 
oggi e 81 distinguerà 0 confpnderà-

ìO probabijmente, la Camera di domâ ^> 
i ni. E lUi-ff-iV .singolare'è rbrigintó^: 
[ non voglio, né voglio spmmettere %^ 
I ombrosa fielvajtlidste&zfe delt mio' pen-
I siero e fors? anche ì mìei capriGci e. 
! le mie .passioni, ai dispotismi, ai ca-* 
^ p c c i , alle passioni aUrui persp.nali.^ 

Saprei, nelle supreme necéseìtàdellà^ 
; pattìa e in cenr casi, metter via que-
. stif scrupoli. Per ora sto meglio fùorî -' 
L^Jie dentro, del Pariamepto;. e credof* 
ròbe fuori, elettorà'ie,$Bóvràno, sovrano 

senza costituzione di tutto mio iipy 
compirò meglio i miei' dovéri^ di oit-^ 
tadino e di ìtalianof 

Lo i^ingrazio ecc. 

SB̂ L l'SlBvVftì 

'tm 

voti a, 
urne si presentavano in maggio­
ranza gli elettori dell'uno 0 deirui-
tro mandamento. 

Questi difetti e pericoli si riscon­
treranno adesso in .proporzioni 
njaggióM' e per conseguenza g|ijq-
cordi per dissipare equivoci e sta­
bilire una unica base d'azione è 
indispensabile si f̂ icciano presto. 

[ittare di fòrze che altrimenti 
nella migliore ipotesî  rimarran.npj 
per lo meno inattive. 

Persuadiamoci inQJitr̂ , che in 
molti luoghi di campagna la ces-
sazione dei collegi locfih fece brutta 
impressione, essendone stati; spo­
stati gli interessicele locali am-
biziopi; pqtret)be ingen|j|rne una 
gelosia funesta colle preponderanti 
città. 

Giosufc CARDUCCI 

' 4 ' ! ' 
•• ; Germania e Francia 

Spetta a queste coirabihtà to-
ghevei le gelosie, che tanto più 
riesciranno dannose se. unite alla ~m 
sconoscenza delle leggi. 
' Si imiti dunque l'esempio che ci 

giunge dal patriottico Friuli. 
-' 

\- iHnih -^f^L^-r' ' 1 1 , - -
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: l\. Journal de Genève ha ricevuto 
da Ber mo una cqnaunicazione reli^ti-

' vamente alta attitudine della Germa-
ni'a Hspettb alla Francia. Ne'trisùUa' 

: da Pf̂ iî ,? che una dimostrazione del' 
principe di Bismarck a favore diai sigif 
Freycinet è assolutamente falsa; ta-

j qual cosa e già nota per ampie qir. 
I cbiàrazìoni, futtene pfficìpsaménte k[ 
Parigi ed altrovev^i dice poî  pii^;^|ì-: 
neralmente che ìl^ran cancellière ger­
manico si astiene da tutto ciò che po­
rrebbe avere rapparènaà di uh in-^ 
terventp negli. aHr̂ rì francesi. Certo, 
ditie il qp^rispondente del giornale. 
Bvìzzerp, che il signor Gainbetta era, 
per, iKotivì facili a comprendersi, sor­
vegliato davvicino dalia cancellerìa^ 
Germanica, ma questa evitava nondì-' 
meno tutto ciò che potesse interpre­
tarsi corno un atto destinato a mirare 
od a scuotere la posizione dì, colnì che 
era allora considerato il vero capo dello 
Stato in Francia, La comunicazione 
phe noi riassumiamo aggiunge che se 

37f agosto. 
• r i -

Nulla dMmnortaiité e degnò di iM 
ire a conoscenza dei benevoli lettori 

del Bacchtghone avvenne in quest'ul­
timo tempo, ed è questa la oagipiie 
del-mio lungo silenzio. Oggi per iun^ 
•̂ tell̂ ^̂ notiJiòî ò̂ -da:'- miM"^-^ 
comi a " ^ i ; liejo ctfr ìn^ questatcoi'r 
r.ispondenzrinbia ad intrattenerVi di 
cose allegre, 

Prima fra esse à la nomina del già 

J^o à^^^^m POTO; ^J^^fe ^^^ .̂ 
gc<|m l̂U a giefftto 4i^er(^9|>,^,^efttita, 
ppn-vèrp Pillerò da tiuttl̂ ^̂ ^̂  
Trevis^fhe^l^aiìnp' per; luiv amicizia-
sincera e stima ben dp fP^^M'dò t i ' 

ì prec an di mente e d,i cupre, di cui 
; egli. y% adoryip, JU, cpi)nm.^^ngplo Gia^ 
: comij^^urante II tempo che fUi aliai 
Garaeraj e ciò avvenne per tre legi 
siature, si inòsM deputato attivo ed 

: intelligente non venende m^i ^eno al 
• nobile mandato afadatogli dai iuoì e-. 
1 lettori, equ^s*'* ^ ^^aparra^^^on dùb^^ 
bia che, chiamato ora dàlia fìducia 
del governo a reggere upa^prafett^a^ 
d* importanza co |^^ , j^gg | ,^di Cre-^ 

saprà ad: essa còjri:^pondere 
pìehan^ente 

L . . 

^ • -

- I ' 

; « « l l m n ^ ^ . Lèggiamo-ntìllà^l'^ 
%eiia di Béàum sòttot il!̂ ^ titolai»?* 
datietà di Popolo;^ mpartiamo icotó 
yjva,cgfripiace»,zft i; , 

Sta bocn^^ 0Rei^pji9Ìiri?z**yM^^|^^^ 
giornptg|4^qpUa drFel t re una' lettera^.^^^^^^S 
nella q^ale^d^^ip-di aver àMpf^i 
>fact:e /#WCTÌt^ ile' passati 

" vanjv ^ di^sensii-ntóigfaVfe. 

•n 

n»i 
dp .p i t t^^r^^ jp pelalaqne?M(||»|Et 
roviarìa, e^dj>„aver esternato la pto-:; 
pi'ia persuasione che un tale screzio 
»òri àìriftPlatè^' fi-a una jiòpòltì^ii^ri^ 
e I?' altìray ternoinaNra^ol- far votî ^ p^ 
obiè le, AspIrft^iònPd^ijifel^^^ 
al più. tì&eslQ. pimlbjla edintieiamer*,-
te ad essere soddistaite. ; 

« Tale in,dirìitz.p fliuisisìf^radìtissi^m 
agli :operaìliÌ|::Ìél^é,5;i£aual^^ 
ro ringraziando^'e riu^^rmando cosi 
le fratèrne relazioni Vdc{il: perfeW* 
accordo sempre esistito fra i due ne^ 
nemeriti sodalizi, j ^ 

Cà iaposaanpio ìpa , •--'piscfciyono; ^̂^ 

k ' i I -

m 
* • 

I - V - ^ • ' 

Il Circolo democratico, chedaol t re 
un anno si è costituito nella nostra 
città, vive di una vita vegeta e fio-

- . ' • • ' • • , - w » ' . . ' » • • t . • * , • 

ren.te^ I | numero dei soct si e di molto 
aumentato apecialmente in questi ul­
timi giorni e r elemento operaio na 
forma il nucleo principale. Tale ri­
sveglio è ottimo indizio per presagire 
fin d'ora che il partito liberale ri-

F 

porterà novella vittoria, nelle, prossi­
me elezioni generali. 

.umero gl'aride dei componenti 

In Stìguito alle: vive ^oUeGÌtai?|pl^i 
del nostro deputatovi al fFfrIamejitfli 
oni Sqùàpcina, f4ttei pBesao JU mirtlr? 
sterp4«ll*'"''e''n0j venne qui, il signor 
oomm; Mai zjaipiispettore.^genÉtf:a]iej 
per vermoare; A danni (jagiònaii idalj^ 
ultóma grandine; nel nostro; i ilìsttìettOi 
L'óm deputato S<iufiircina presente)s 
npstror Sindaco! il i concim. ìMajpmsjiò^ 
quale era accompagnato daìì^ égregif 

l^ldistintó'^frj^^forera ingegnere gort 
vernati vo. 

Nutriamo; lusinga che*resl^j||i qnp" 
sta, visita firy^^^à al nostri^ftpvei^i 
coloni un qualche sollievo di cui |)p-' 
tranne andare in gran parte dìfhitòri 
al loro onorevole rappresfiatante,.e ^]r! 
l* interessamento del signor Sindaco 
Guarnieri. 
•"•'•CaisBfsffielssr»;' — OÌ!f.•.é-̂ •̂caprilJ|tò' 

sott^ pconio.un numero del cleTÌbàle| 
Gerico di Vicenza in cui è pubheatit 
una lettera di nn villico qualunque 
che scaglia un mare di improperi con-n 
tro ifwp*'airité1faènt6 soolat̂ iìo^^^ 
Silvio Solari, che i reverendi aman» 
come il fumo negli occhi. 

^'•^'m 
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l i Sòliti non TllVò curarsene, ed 
nzi: sé .•sì^W''iÌntó|MàiÉ%ceB^ 
.dare A ̂ uèl villico il titolo di dop­

pio. ig|iorante/ben si vede da quella 
le t t l r l che ha pieno àìiHiù a rinca^ 
" l a dose; Ciò per quanto queU|| 
dtteri | ' ;8Ì<' 'yedapÌ^^;direttamenta 

^ F ! » E continui pure nell'opera sua ft 
smascherare e colpire gli ÌEotici e^ii 
ioì^ aUeaiì: preti. 

e r » o . — Nétlt eiezioni animi-
riuacirònó yittpciosi i prò-

èssistycontroja léga clero-moder 
tPA questa vittoria si attribuisce il 

,^ giiiificatò voler il paesW^^unincàziov, 
^ iìo^Ì|dèfaiti ;e lacostruzioiie del fab-^' 

b r ^ ^ P per le scuole. Di tali questio­
ni t nostri lettori furono informati da 
particolari corrispondenze. 

Cd8Mo,:*i Al circolo aFCìsfcico di 
^Udine. cfeSrò di quella città si è co-
^ ^ ^ ^ ¥ la Soc ie t fWWfr te t to sotto 

f 

a presidenza dat*Ìlae5tro Verza :t^8i 
énsa ad istituire anche una Società 

COralê M^ • :w^mh 
•Vcueif.Sa. — Col ma ver attualmon-

^0 consigliere delegato a Venezia, an« 
drebb'é a reggere là prefettura di Bel*,. 
liino..,-.: 

La l i l t^f i rmata per la l'ugge 

iiiii:' 

fanciulle di fatìaìglia b 
fanciulle, l^^ual i , divenute po' 
dri di fsmì|na, cresceranno figli j o n 
alla difesa delta patria lìbera ed una 
ma al loit̂  sfa belo di quanto noi rite-
m f t m ( C T « l ^ e p ^ t | l ^ t t ì o ^ j ^ | | r t ì -
Eioso. Non cìi si d l i c a ^ ^ h ^ ? P ^ p i i -

Sizione è: un o r ^ ^ o alla ^^^^^i 
perchè dessa è UHliirma^^Hentlmes-
sa con̂  soverchia*,deferenza in mano 
ai neoalci dallaJiSertà. Hms'^ ai dica 
ohe poco pTOÀ èssere il danno di 
quella scuola inquMtocliè sarà vigi-
ata da rappresentanti del Governò, 

perchà in essa, malgrado la vigilanza 
che supponiamo dovesse esercitarvisi 
anche finora, si istillavano idee ri 
gnantì ad ojni animo liberale, e tra 
l'altra c^^%i si insegna che capitale 
dei nostro StaWTPirerize e non Roma! 

NOI, che non siamo asserviti a per-
aone, ma abbiamo per,polo unicamen^ 
te la santità della.nostre convinzioni, 

I , 1 L • • - I " - • I 

deploriamo questo pericolo e lo de° 
hciarao alla piioWltlia opinione libe­

rale, invitando i rappresentaaii diel 

^ -

T , 

1860, è stata confermata in 4896 e- I pop^'oa ^^''"« ocjjfetto di reclamo. Che 
let tori ; ìa lista comple^Bgntare per la M Darne del Sacino^fìtoi^e, ohe sono 

ì gesuiti in gonnella, abbiano cercato 
i riuscire con loró'arti a riottenere 

« 

nuova legge 1882tèi stata confermata 
in^^Si^S elettóri; -91l numero degli 

|tori in forza dell'articolo 14^è 
:fe approvalo in 988... 

,,_̂ - , In potale gli elettori politici del 
"^^^iComune dì Venezia sono ora 42,221. 

^m^é^i' 

t<^: 
i i i . : 

- ! • - • ' ^ — J ^ T ^ - ^ T - * e L ' 1 

- .1 

Ci3!'3EòOI<rA.GiA. 
• ' r 

>. ^ ; 

^ '' I -— 
I ' 

^ 1 - , ' 

"--. ^ •r Una strana notizia ci ha sorpreso 
i©%urbà5to. Mentre l'Italia deve aspetti 
iiirai d*ora in ora di Ticévòre i colpi 

lù^fléri> afe ;progressivo svolgimento 
prinoipU costitutivi ^della sua na­

tia sètta clèritiaie; mentre 
futtl ì UbeCali assistonagogiiì giorno 

• • •• » i ' ^ ^ ^ : . ' j , . _ . s ^ ^ v > • ; . - : V ^ ^ s i ' •.-['••. ..-

«on Kioia"^ dififondersi del principio 

j-i -i'^-
<lélllvlibertà di coscienza^ : m e n t r e s i 

3>?ì i< I 

> ' . ' * 

ttlàucle ' dokunque j fuorcH COVI 

i s U t ì z f c làicaHtò[>artita'^dttllo Stat 
scogó di sottiràrre ìe tlTOe oifnti 

uenza d^idèo che GÌ ricondurr 

il d'ìnfàusMFi^mémona ; in una 
.avvilendo la 

ilpermesso di inoc,uÌar meglio il 
leho clericale; nelle nostro famiglie, 
non ci reca meraviglia ; ci reca bensi<^ 
meraviglia aHisSimà che gli amici nOfi 
tri che siedono al governo deila na­

zione possano cadere n^PÉoauìtìco 
tranello, & sc||& speriamo che, finchÒ 
c'è tempo, ; fa conclusione defini­
tiva sia questa, ohe^enga purgata la 
nostra città d ^ i ^ W M i a t o " elemento'; 

Vinfezione. ^ . ^r^^; 
U;Lp. diciamo altamente anche perch 
vedemmo raccogliersi firme per addi^ 

, ,^yenirA.ja| p^'érnicioab^rìsultato.non solV 
tanto da ricche famiglie,,ma si susaUra 
vi. figuri a neh A -1,1 Pfime; di qualch| 
ptiÌ}blÌco funzionario. Lo ripetiamo per" 
che là popolazione sussurra pure'che 
le stesse autpnta locali — prefettura,. 
municipio, intendenza di^-finanza —r 

on itQbianp ttsata:;renergia^;^«g<i*' 
Hla ieirc0*taiii^i Oiòijift 

'M 

•M 

fìl Irèlli dapjerp. BapiPl l la ippe l le 
o l » ì e ; tteffli spaccW't)ibite, nei giar* 
dmu si'Wdévaào popolanu ctttadmi, 

molti abitanti deìld campagne, ac-
còrsi colle loro famigliuolè, .a^^^passàre 
alcune Pire iWfthezzP ; ài divertiWhti i 
alle musiche:^ per' prender"^pàrtPa 
diversi balli campèstri ìnaugucafFin 
vari punti del borgo 

Ovunque regnava .una schietta, vi 
vaco allegria; aumentata ancora dal 
concerti della brava banda di Ponte 
di Brenta,: dallo slfffodeih.raortaV^ 
dai giuochi nelle osterie, dai diverti­
menti offtìrti in pfiecchì casotti,stati 
erettì^^r quella circostanza. 
; Sui pómi, in sulle strade, nei viot­
toli, dappertutto,'ò-era un birulichìo 
discente, di carrozzelle, di^ltirioai, 

Ogni cosa proòedétte col massimo 
ordine. Fino ^ad ora larda la eenté 
rimase a godersi io spasso e i diver-
tìmenti ai qaaii poteva prender parte. 

Fu davvero una balla festa^quella 
di len al^Bjssanello. 

M c d a o . ^ E ^ ^ —, Sotto^queste^jy. 
tqlg: V Euganeo narra di lotte sangui 
noseche si sarebbero ripetute a Pont̂ e 
di Brenta contro una famiglia di con 
tadinii 

In una, di queste aggressioni not 
lurné un;gioyane.di questa famiglia 
fliso nel cortile per f a r l a ' ^ i t a sa-
rebbe stato gravemente ferito con una 
pugnalata". Egli pure ferì con un col­
po dì foglie un avversario alla mano, 
dove poi si avrebbe^,avuta alla sua 

azione dei UgiÉjÉii%!fî tto aĉ jÊ ùra del' 'ri-

rtsi. 

^•n!^ 

m 

A-

fìù%ospj%.cUtà italiane, quaU' 
è^Pà^fiS^fediaffló)^?^^ 
feittp d'istruzióne alle eosidette i)ii-
vne (ier Sac#l3tiorè. ; Noi - sappiamo, 
e liopabbiamo a sud;;tempo avvertito 

• • ' • • " . . - m m w , ^ •• . ^ . . 
queste signore èra stato inti-

autorita governativa di sgom-
Èslodaiiî ej noi^dayartip^ cì^elf 

Sìiaitp^viló quale deve; la sua esi-
S^Pa l lb scatto def^^odern'e idee 

mw'tìa^'riibfflmVó'Che è retto da. un Governo 

h . I • • 

r; 

: 

clié ŝ  diiéste deve cos tan temente i?. 
i ' - < 

- • Cpn fermezza.^an^^ 
f̂&pn' una strana contraddizione quel 

Savio divieto sarebbe stato invece S I 
• ^ • . • . V - - - , 

V O c à t ò l ^ M n ò i ' corr iamo pericolo di 
mmi 

ma'^vi,^lèffl|fÌQhe)i'ì^#IWIÌiarlp.quan''"^^^ 
SI adavvenisse a tali r i su l t a t a 

duta c?0 i ;28 / . ; - - -ii^^iCionsieUo comu-
- F . . . ! - ' -

naie nella sua seduta di ieri sera de­
liberava : 

aj di àppfóWrlJil lpó^oste della 
Giutita municipale perchè le spese pel^ 
cimitero monumentale dà ;L. 715,000 

• SKUSHr" ! ^ ^ -^JVlflLiIffi, • 

venissero p^ortàté a L. 879,136,42; 
h] di approvare T altra proposta 

della Giunta per !f erezione di un for-
no crematorio colla sposa, di line 15 

binila. . 

volta una stilettata, ;, 
Sarebbero stati mandati •. sul ,luogo 

i carabinieri; andatisene quettT sa­
rebbe tornata la primitiva discordia^ 
• V Eugnneo^ ciò riferito senza met­
tervi € nd .sa^URèapepe » dice-^j^ Cu-
txo^p ch<B4|î MÌito diaripdi P. S. npn 
ne parli punto > e finisce col dire -di 
jffòler aspettare e che il solito diario 
ci faccia sentire il suo verbo a, 

Î ^pi,̂ a da aspettare un pezzoj 
j^dj^ri i i pubbll^^jlj^urezza arrivano: 

Uà vettura del vNegriy è 'queste 
notìzia soho^sfflW^y^ncheVHiìcH®^; 

':h 

municipi 
" 1 non vi' é «guagliari 

iamento 
Qu6Sta^"'^^ser valilo ne ci viene ^tal 

q«&l6 riferita è tal q u a l f l j j » 
„ t a . •. • ^ ; ^ ; . ^̂  

Il nostro civico ospitale ebbe a rico«? 
verare ben quntti*o infelici per feri 
menti accìdentaii, 

Certo Lista Leonardo, apreilMista 
degli svéntullU. Cadeva egli da «f 
carretto al Portello e ne riportava 
una forte contusione e una dislocazione 
dell'avambraccio sinistro. 

Pi^^r^ive perìcolo ebbe a correre 
bambino di apnena diciotto mesi, 

ft nome^^èonardoDó Gi^andis. Cadeva 
egli d^ una altezza di circa quattro 
metrif buon per lui se ne riportava 
soltanto alcune contusióni, mentre 
poteva rimanere sfracellato. 

Anche certo Carlo Moretto di San 
Llazzàrò riportava lavorando una forte 
distoi-siòne alla roano destra. 

r 

Più infelice fd certo Catterino Ca-
nave di Campodarsegp; un carro gli 
passava con una ruota sovra il piede 
Sinistro, e buon per lui se non ebbe 
Piascìarvelo, e tutto, limitavasi ad 
alcune forti ferite :lacero»c6iitnse. 
' Un 'vo lo . d'Icaro..,-Ì*tfnMndi-,' 

viduo che non aveva punto le ali di 
Icaro, ci si riferisce che l'altro giorno 
si|s|^^veduto balzare fuori dèlia baì"̂  

.^conata di un caffè in via Leprtjjnp. 
Caduto in terra^^^altrì individui gli 
furonà^^iaddosso e lo conciarono per 

• D e n e . u 
P e r c h è ? Lo ignor iamo; ^ \ 
Chi furono I pprcussorì 7 Nessuno 

degli in terrogat i li conosce , ma vice­
versa poi l* òf^Hiono p u b l i c W m ^ 
fipno conósciuti anche t roppP e sdiìb 
iisoìiti (•'•" ; j ^ ^ p ; 

iX ' odierno sacco nero^ non iregistra 
e un f farterellp di graQpturco a Car w-

I : imaistraseb 
'mf'!^i•••" •A''Ì 

pennone di ungajbero 
bène, quando esci 
balzato con tanta 
riafferrare il pennone, e^'^po^ìnWe il 
Suo lavoro. *̂ '̂ 

èqua, fu r 
forza cke^DOtè 

H o l l e t t l n o d e l l o ^iui 
del ^ 

M i e . —: Maschi 1: —• Femmine 
Rffoiréi, — Pasquin Gius^^p 

Angeloj d'anni ^6 , villico celibe di 
Mestrino. 
, Un bambino esposto dr mési otto.^ j i 

•-^ 1. •"i-ji irom SPE 
TEATRO, G A R I B A L D I - ^ T O a pai» 

tita a scacchi — It sottoscala —'^É 
sercizi ginnastici della compagnia 
A j a c o j ^ ^ Ore 8 l i 2 . 

. ^ 

. ' - I l e . 

^ o a i e o CvariìUaldfi 
^ ^ ^ £ " • ^ ' 3 ^ 3 -

^ % i . 
I / - J . J ' •-,-

ì; 

\ 

;è 

n incom 
iiidecifrabìli che sembirano; 'icritte 

Daremo questa del-
l'importante discussione avvenuta sui 

?iSV 

due vitali a rgoment i 
SattiL'a* '— Ier i . alkBasaanello , un 

• , . " ^ ^ - • . --1 i • • : • ' - ' r /ìwìfffp''''''^''- - •'•• '•• '" '• '^fiV!'si-

numeroso concorsfj di popolo animò' veder,^continuare in Padova:£ 
4 l f t i l i S i «n is^Huto che accSperà*^^ sagra ^^^ «ostro suburbio. L^^sta 

a bella posta in modo che nessuno 
le comprenda. Quando s^^yorrà avere 

l̂|p- di riguardo alla stampa # W ' 
pubblico? 
, ;At gl«io«&ilop£ dlefi EiotiOg—r-
1 porta a cognizione del pubblicp che 

^a datare dalla estrazione STseffinbre 
iSB% dietro circolare emanata dalla 
R. direzione del Lotto, viene regolato 
il giuoco,nel seguente modo: 

Da cent. iO al solo lunedL 
Da .cent.,;20 martedì, mercoTlfìJ 

gidvecli;::^'.,.;•„";,•;, \ , 
Da cent. 50 al venerdì (sino alta 

chiu9ur|J 
Um'' o s s e r v a v i o u e . « Ci si ieri,ve 

osservando chèFielltì:^ altre città i 
municipii provvedono perche durante 
ihsuono delle bunde militari l'i 

I . 

, . . . . . 

••, 

- . . • . i » i > - v t : ^ 

'é 

t 

h-wiee« •,.-'.t: 

• < ? i : : ^ 

I f Jìendlcé del Bacchiglione 20 

iri^VBBLl MCURÉM. 
L.t. 

r^ 

\ 

'-:^M-

m 

>yr,^^M 

Mi spiego.: Si: ^^ lu to . s fo rza re 
ia serratura, facendo uso dì un col-
tello^i segni sulla lastrina d* acciaio 
ce ne altestanoilì^evìdeclza. Chi avesse 
voluto ta|iiare il cuoio per cavar i l 
cont^pto alla valigietta,^rebbe ta-
gliato a più riprese ; eppoi r apertura 

(•ebbe stata maggioro di questa. Ih-
ce, ecco cosa mi^gtresia avvenuto: 

flaifando di- sforzare J à è serratura, il 
'éol^llp è̂  scivolato sulla lasinna e la 
pupta spinta con forza, andò a con-
"̂  carsi nei cuoio. 

Le vostre supposizioni, per lo 
feterio, sono quelle di un upmo di spi-* 
pitP e d*ìmmi*ginazìone^^^ 

— Non immagino alcun romanzet> 
to-, deduco alcune conseguenze à^SÈ 
che vedo. 

— Per cui, concludendo, supponete 
che la bambinaia abbia perduta la 
chiave e si sia provata ad aprire la 
valigia con un coltello. 

-T- Nielfe affatto. La donna non ci 
entra ne punto ne poco. Qualcuno r--
'teVitìte beno in mente la mie parole 

ha voluto impossessarsi dì ciò che 

era contenuto qui entro. Quel tale 
peneW^^éira^Pamera N. 23, tentò di' 
rubare, "hòn vi potè riuscire. Allora, 
egli avvelenò la bambinaia; gir pre* 
meva f irse di sbarazzarsi di una per« 
sona che avrebbe potuto svelare un 
misteipp, Forse la don|iav;fece qualche 
resistf pza', forse conosceva l* indivìduo 
introdottosi nella camera... 
^ r - Ma se alcuno, nelT albergo, non 
vide a passare un individuo sospetto... 
^ ^ E iies3uno chiese a parlare^,aUa 
Viaggiatrice. Lo so. Pero, non impor­
ta, a noi, ignorare codesti dettuglii 
L'importante si è questo ; la vali-
gietta vénhe; aperta le il co;iténutp di 
essa rubato. 

De Secondi rimase qualche tempo 
Silenzioso, assorto nei pensieri, f*̂ ' 

—t Sapete cosa* ritengo , io invece 
sia stata la causa del suicidio? 

Il sig. Oarb'iglio ebbe un leggero 
sorrisetio, quasi impercettibile. 

La donna avrà smarrito in vià'g-

T - , (r,t^t?O^Ji; 
tlumi-

sorriso di compiacenza, mistava un 
po' dì malizia 

tura; dup ai;c^tì^^^ ai^it 
^""••^ffiéSteffpa contrav-'^ 

aammpiiiaipnòal Mestrìrioff 
à # i o ' d r - p ; - ^ s ; 

iiÓgràfàtP: 
Reporter j il diario di pubblica 

sicurezza? 
fegati VP J 

Non-ostante la sagra del Bassa-
uéllpjjjj^ycpllocamentp della: prima 
pietra della chiesa parrocchiale, e 
conseguenti cerimoniA e feste? 
. — Oli) l'ordine fu perfetto; nera 
'"®"°.4i^°' '^*'8g&nè una r i a l 

— È sbornio? 
^^^^lJ?pn•-vani^ln: p % . • ^ ••••^^ 

^ L 

Vnn @I d i . 

lersera si rai)ji^resenlò l'^Ws^odemo, 
il teatro era tffilìacissimo. Il signor 
Borelli (Aristodemo) fu interprete fe­
licissimo d e j j ^ ^ a parte, e il pubbli­
co, che mutò pèndeva dal suo, Ubbro,, 
lo applaudi p u volte vivamohle e lo 
chiamò replicatamente :al proscenio. 
Anche gl|j<^ltri artisti cpaditiyafono 
molto a render pili splendida la rap­
presentazione e specialmente la gra* 
ziosa signora EioniwKè^fCasirà) e ® 
col suo bèi modo di recitare^^l^è cat­
tivata la simpatia dei padovani. ' 

Molto bène riesci la cpmooedìa bril­
lante in un atto Un servizio alVamicù 
J52acf»artìLXJ|iyb|liypj,di cuorpia^ Salvar 
tor Rosa e agli altri, tutti. 
^̂ ^Da qui a poco avremo la seratadel 
brillante, sig. Bollini; ci promettono 
una ^bétla commedia per quella sera. 

. Stàssera la compagiiil^rappreseritiB-i 
rà Crka jparfiÉa'tt scacc7ii e il So«p-
scala ; rtegli intermezzi poi agirà la 
Società ginnastica Aiacer. 
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• OBi Depret is farà ritorno-.a Komà 
ìi 

. - . J;i 

Ent i^ la "^^0^-.^: 
blicate altre nOfhihs di prefettrVstìtM 
toprefetti.. Cosi verrà ipròvvÀdUto toprefetti.. Cosi veWCJprPvv'fldtìto alti 
prefetture di Corno, e d r P i a c e n z a » 

I 

m -:\. 

' , . \ I Il minÌsk0'BerU0^'^\''.-i\ •^v 

t, >^^ifmm: 

— Un maestro di 
nuoto, per togliere ad un allievo la 

— vedete? L* acqua marina ha una 
forza d'elasticità straordinaria: Ogu-
ratevi che una volta un marinaio 
cadde in mare dall'alto dall'ultimo 

Jj annunziato prógettS^'ipei:''irrior« 
dinamentp del ministero di agricol 
tura e commercio, che T on. BeìrtUn-t 

gjen%pe8entare,^^^yp dî e nuovo 4fr 
Vezipni generali; la p.rìrna per l 'agri­
coltura,la seconda per ^Industria, coin-
BQercio e stàtìstipa. Il progètto noiW 
però^'defìnitivp. E probabile chp VI 

(introduca qualche tìnodiQcazìono. 

Amenità 
•l'I.! 

i 
- h 

•;: 

, . , . | j ^ - . ; . . . : . . 

Fra le altre poco spiritose 'i 
zioni di certi 'giòî pdli; devési iÈflire 
quellache durante le manovf-lî  dieci 
alpini fossero disertati in Francia. 

$£^m 

' I - . •- ' . i : 

— Vtideté che non er ravo, ^̂ ^ sela-
tmÒ il sig.rG-a^h«|glìp, -^ ::i^^|Ìprquando 

I : 

Per D i o i - ^ cont inuò a s c i a m a r e , r dissi .che la dònna proveniva dalla 
fil%ispettore^l?#!;fe[Che asino, sono s ta to ^••"-'•'" » ^^^ 

a nó^F^Aredere subi to l ' i m p o r t a n z a dì 
FL^^l 

gio dèlie carte importanti, forse an 
che del denaro. 

—- E chi le avrebbe dato il veleno? 
A tale domanda, così semplice ma 

che pure l'ispettore non si era an­
cora posto dinanzi con serietà, De 
Secondi sciamò: 

-—Avete ragione, per Dio I Avete 
ragione! Adesso ci credo anch'io ad 
un assassinio. 

-— Bene, cosi mi piace, — mormorò 
il signor ÓarbugUo, sempre con un 

questa osservazione! 
— Non iniporta. Ora potrete ca­

pire meglio ciò, che intendo di fare. 
Sapete che la prima domanda che ci 
fncciarap sempre, all' anhiliszio di un 
delitto, è'questa : Ohi è colui: alqiialé 
il delitto può giovare? 

— D' accordo. 
— Ebbene , — chiese il sig. Gair-

b ù g ì i p , - - . non in4g;yftftté p u ^ l a c*i» '̂ 
possa aver in teresse nella mor te della 

— Non ancora, davvero. Ci ho t r o p ­
p e pochi dat i . : ^ 

—- Troppo pochi datit?^^ Scherza te . 
Ne abbiamo a sufficienza. Osservate 
piut tosto. In pr imo luogo l ' e t i c h e t t a 
colle l e t t e re BL. Queste sono il prin­
cipio della parola Blois. 

— BloisI Blois? — ripetè l'ìspot;^ 
toro. 1 

— Si, una c i t t ìP l f "Francia, sulla 
linea dèlia ferrovia Paris Lyon-Medi-
terrané^. 

— Ah, ah ! Comincio a capire. In­
fatti il denaro... 

— Non interrompetemi, vi prego. 
Parlata di denaro. Ne trovaste nella 
camera N. 23? 

— Parecchie centinaia di lire, e fra 
queste dei biglietti di banca francese. 

Frairtcìa! 
L'ìspettoìre, suo malgrado^ dova con 

li^enjrne. •: ' -• ̂ ^ ; . . - • • 
La bambinaia è Italiana, non 

v'ha dubbio. Me lo dìsbe'il sig; Fon 
tana, il prpprìètàrio dell' albergo l'ìfi 
quila Rossa. Ora, io dico e sostengo 
ch'essa venne mandata in Francia 
per andarvi a pigliare la 'bambina e 
ricondurla in Hlilia. 

— E i a valigetta? -
'f: —Conteneva carte importantissime, 
e ritengo del massimo valore. 

T̂  Ma perchè sarebbero state ru­
bate? Erano forse effetti cambiari o 
titoli dello Stato, 

— Non ne so niente, ma non lo 
credo. Imperocché, secondo il mio 
modo di vedere, qui si volloro trafu­
gare soltanto delle c^rte dello Stato 
Civile onde rimanesse occulta l'esi* 
Stenza della bambina^^^ 

Il sig. De Secondi tentennò il capo, 
come se fô sse dubbioso sulla bontà 
delle ragioni esposte. 

- - Non siete del mìo parere? — 
domandò il sig. Garbuglio. 

— A dirvi II vero, nò. Qiù sì t r a t t a 
secondo me di un assassinio s ta to 
commesso allo scopo di furto di d e ­
naro . 

— Invece ip vi proverò che la per­
sona che uccìse la donna è ricca, e 

' r 

r|icca assai. Ma che non volle jdS^ìde^ 
ré la sua vistosa ,|g|tanza con la ba'm'4 
bina, alla quale, ò'vè essa fosse cono­
sciuta, quella persona dovrtjbbe asse- 1 
girìare Un patrimonio. 

^ Ah, scusate — sclamòjsi^ìspét^ 
tore — scommetto- che sbagliate i 

' c a l c o l i . - • r^^PÌ.>, ' ;^ / . , ; 

'— Sbagliare? Io? Scommettiamo 
che avrò ragione. ' i^tii 

— Scommettiarag^pre. Temo cKI**̂  
perdiate lâ pjQStar " ' ; 

'— EbpeneT^mille lire contro una, 
Entro un/̂ ^Hlése dà oggi vedremo chi 

i ha ragione. 
•'— Accettato^ 
I due impiegati si strinsero limano. 
!— È un affir fatto, Ora me ne vado. 
— Bene. A rivederci; dà qui ad uu 

mese-. .- > 
-T t̂Nè più, né meno. E intanto pre­

parate la sommetta. Verròa riscuoterla. 
L'ispettore sorrise e CQSJÌ pure 'il 

signor Garbuglio. Poi, questi, laspìò 
tpuffizio e,„dpjesa la vettura, si fece 

condurre alla ettìZìone/ 

[ • . -

•ft 

• 1 

a 

^ l i r : . ! ' 

XIL '— Giselda va a Padova 
• ' •> I 

e Giorgio va in prigione, 

È fucile immaginare il senso di sor -
presa che provarono e il conte di 
Sant 'Onof r io e i suoi amici, allpr-^ 
quando , r i tornat i nella f-tinza ove e ra 
s ta to colto Giorgio di Meirano, ques t i 
non vi sì t rovava più. (Continua.) 

.•ì 

'ì 
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^•nòtizia^^iW^^tì^pyftv Spero bìag 
^PàS• smèhtitej^l^^pgiitt^modo vieiie 
V è e m i o a dftrlL Pèrqhi però si 
-spargono- tali iiabéri 

CoiifóEmaBî cĥ .a Lesseps si appareo-" 
«bìàno in Francia graifdi solennità. 

perchè da-^^alche giorno ; Pi" M 

I 1 . 

,91 ripetono con ,1 

i 

• l ' l 

wttBm 

ita tficoronazione 
Da Pietroburgo 81 assicura niiova-

«lente^cbe lo cxar e la czarinamvisi-
teranno a Copenaghen la coppia reale 
danese.̂  " • • • • • "-'^^^i^; 

Per*Wa malattìa di cuore della 
czt̂ rina^si affretterà l'incOroniliorie 
dì S*fi sta preparandoli manifesto, 

: Due spedizioni tedesche 
Due nuove fpdìiiòtiì polari sono 

prossime a partire dalla Germania. 
lina anderà al polo Nord, sotto u co-
2Mando dei signori Glese e Ambronn; 
t̂ ^àltrft al polo Sud sot^^Ecomando 
del doti. Schrader, che^à^p l t r e ìn-
catìcftto di fare alcune bsservazioii* 
elipmetnche nella Georgia meridio­
nale sui passaggio di Venero. 

eanza 
chiere ^ ^ ^ ^ 

•••""'"'̂ ^enza- e'..-sono 
l)néte spicciole ; 

esaiT07 e come ! • Róthpoho addi-
t t u r ^ f tasche e forse Ja pa 
ftza. 
Lo scoprimento della lapide a-

Pietro Cossa, in via dlHGoA?erno 
vecchio, èftflssàto per il trénta cor-
rénteifRiuscirà Una sSlthne ceri* 
mohia . ' ; , • • , • " • ^ R -

Fra un mese ci sarà in Vatica­
no un Concistoro.. I pre[;aratiyi 
èbnó grandiosi ; prendendovi .parte 
gli arcivescovi di Vienna e Napoli 
e mons. Strosmayer. ---'^ 

I pfeti ahnettono^t-ajfid^ittippic-. 
tdnza a questo avvenirriénto e sém^ 
brano non curarsi delle eiezioni. Ma! 

petrolio al vgìornb,pMre,Tcioè il 75$^ 
OiÓ dei miaiiirìale éiìfl Mj^tme. 
intenaionejellà Sòcietàrdi rMdoppiare 
ie sue^f(pzé eeo»f(imlche/ df erigere; 
Uh grande stabilimento è : dÌMa'''̂ '' *'' 

CORRIERB DEL MSTTINO 

iNòilzIe i^térBie 
: 1 

Dì cesi che il ministero delle finanze 
intenda di stabilire a Firenze la dire-
zione generalMèì tabacchi. 

I . ' ! • 
J. k 

• l - . h - I , - [r, - ' 1 
-n'VnìW 

Xm PO DI TUTTO 
I • 

. 1 

:i'^''"^:q 

Austria e Italia - • • 

_" 

Là Wie«er Allgémeine Zeitung di-
«e che i torbidi di Trieste^^n de-
tono essere sfruttati per jgoyocare 
una disputa; politica :Cg^|l#«^sca-

|iin àbi^i i^^^t ì^Jtat i . .^^1 
/devono éfsère in buone reiazioni^l 

Tali fatti non possono turbài-e.la: 
poUtlw^elP amicizia 0 del ;puonftc. 
cordo concluso dopo matura riflasBione 
tra due grandi potenze* 

• •'_ 

• j Lettere Romane 1 ' • -

' - ] 
I * _^ -1 

; , - i 

t ' ' 
T - : 

•? r 

r • - I 

>\ ' ••• 

f Nostra,,(lionispondenzàparHcol^^ 
Hpma 27̂  

m 
f̂ r._ 

.Le : ^ S i ^ i i p ì c P l | sono;W più : 
né meno, 16 monete che corrono, 

&nnQ:. iàa ' , .spe8a^^ÌÌC^^ 

^r&f»lÀ'èè)àa sfiBabris^— Un 
giornale di Nizza segnala t'apparizio­
ne dì un nuovo flagelo pericolóso quan-
tp la philloxeMf cioè W triphoéna 

visimèns, trovato a Pivèrona, infestan­
do la vigne^^ quei paese 

È|ùn verme apparentemm^IF^rànde 
come il baco dà seta appena natole 
d*W colóre roseo miW^e. Si moltj^ 
p[|ca,^,con:,uha facilità prodigiosa, ed 
on tal nido contiene Ano a trecento 
uova. Questo insetto s* attacca ai bòt-
,toni della vite, ed in una notte uno 
solò bastaiaidaSÉ^ggere parebchi ceppi. 
. Lavora Bplamentó. nella notte, ed 

-allprcKè sorgel'^aurofa egli si lascia 
'MmW te^a^flcèid^si nel ^ 8 » à 
qualche centimetro dì profondità. 

Scavando;attorno, ai piedi dei ceppi 
SI e sicunfai trovarne a centinaia.. 
';'>loménti• , a rè^ t i c i©H. i | t ì | e l terri-
Aonp degli Stati ,Un ti d'America e?. 
fist&ò non menò dì^'dodìcrfabbriché 
<ihe ̂ mmii^ cìrta dieci' miliuni 'ÒX^ 
mn^firtificiaii all' ahjio^' rl>ip^esea-^ 
^tantitÀiiv^valore dWinque railiòhi di' 

^ " -' ^"k . ' ; ' •- ' - - i l ^ W ^ " * -^Salivi!''-. 

franchi, tf^ .•'... ^a i "'^-'- - • • : n - '^yli^m^ 
il Per piom^rfcìi%n|l^^cariìiti: deî  

cittadini degli ^tatv Uniti 4: dentisti 
jftmerjcani impiegano annualmente cìff-
ca due mihoni e mezzo di franchi di 
•òr»uf^"; w 

Bonifiche 
Ieri ebbe lungo una*con?fflnza fra 
ì onorevoli BeHi eBaccarini intorno 

ci alcunéjmodÌQcazioni da introdurre 
nei-ministèri di agricoltura ò dei 
lavori pubblicivI^*o^^ccarinì è di­
sposto a cedere iai ministero, deUka-
gricoUura e coiffipcio il servizio 
delle bonifiche. -

Calcutta ;^eril«^»vvennBrlif#«|£ 
lem fra hindu e maomettarijijJloOhm-
du é tré piaOmettani furpnp; arrestati. 
Òli hihdu conumisero grànm Utròcìtà 
Le rissttjiroho,cagionate da dissona 
reiigioH.f^-'.i;:f.;:^^5f-'M:..; • . , . 

LIME^K. 23. — L'agitazione nel 
pérspnat^^Ppiólizia ricomincia. Sèi 
capì clî iÉpaftécìparoho al movimen 
per un aumento ài BÌ\^M^^S}^roao 
Vaslocati alvuord di Irlanda^ Eas i"^ 
dimisero. A)tri agenti della forza pub-
blica approvarono la loro condotta. I 
&imì8lionri%hahno ricevuto telegrami-
mi di simpatia delle..aUrepartt d Ir>. Ure p 

i^Limertk ten* 

Contro ifusimliti 
Il Bit-iWP^fà un articolo •contro i 

fusionisti, dove traspare 1* ispirazione 
di taluni ministri che temono del 
contegno, di Depretis^ 

ì& is/- ÌÌSÌS&, 

:• i:,Xe esercitazioni 
Da jnformaziW^giùnté al mtnìstero 

delìal^uerra risulta che le esercitazio­
ni fatte, dalle truppe ai campi d'istru­
zione hanno dato eccellenti risultati. 

p 

- H l b "^^f^^7A?V 

IVo'fiKle estere 
-•ì' 

^ ^ 

; hs.iBépubhlwuelFran^iSé torna a 
deplorar^HSastensiòné delia Francia 
Min Egitto.^Essa sostiene che con que-
i sto contegno la Fraj^cja non fa òhe 
•'^^vftrìtàggiare i^stwi ayyersari., , 

anja|^l Policémeri 
e^^^abato un_^e^tih^, e ricusarono 

di obbedirfiyjaJffi^Uine di disperdersi. 
; A L E S S A I D R ! A , %B, — Gli egiziani 

a iKafidwar^anriMiuieyuto 'stanotte 
ffrandt rinforzai, e si rinforzarono pure 

Gì* inglesi sqno4^|ehÌ!Ìònati di rdé-
pere le d'phe pressp Mex per som-I 
ròereere ptirte deLjagb Mareoudel 
rendendo da questa parte r attacco 
i m p O R p i h ^ l ^ ^ ^ t e i r " ^ - ' ' * * • • •-••••"• 

• • •LpNDRA, lS^ U a ; . d i s i « 4 ^ l 
Wol.sel'y dii Ismailiti dice: Nei com­
battimenti di giovedì e Venerdì, il ne-
mic^^^mpletamftnte battuto, fuggi 
VfPso ZVgaitg abbandonando armi e 
munizioni. 

MahmudFèmi, principale consigliere 
militare di Araby, è prigioniero ai 
campò di WolseUpp> 

Là Pali Mail Gàteite smentisce chaì 
Wolseley abbia domandato rinforzi 

IVd lamailia. Wòlse!^;ha 11 mila i f 
ffiini e 27 dantfòhi pronti a cooftfa 
toro; 

P r e m i Mĉ &«oi% 

SFfio sisl Méaìo net I'*'*^ 
•/'•••: 

ue$tF acque volgarmente coii| 
sciute sotto il̂ g|î onf?#piateî CiviiJlî  
sono affatto inalterabili ; 
sature fil p^'iocipi medicamentosi ; 
e perciS^^Vù efficacir,rdi'^quàis^ 
altra vcpngehere* Quale sovran^^^^^ 
stituente sono rimedio^infallibiK^ia 
tutte le malattie dì debolezza ed i 
quelle derivanti da povertà dì sangue^ 
come anemie, tisi, pedagna, scrofole, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici-^^ 
smi, convalescenze ecc. ecc., 

Guardarci dalle falsificazioni ed i-
ripitazioni. Alcu4fef«''macisti vendoa 
per ,Oa|ulliane dell^ ^cque c h e M ^ ^ ^ 
sulla capsula le parole; Acqua Mtm.T, 
rate ài Civillìnal oppure: Acque Min 
rati uso Cui«ni'ne ecc. Leverà Aciqué̂ ; 
CatuJHane'fòrtonQ^l^ii .capsu^̂ ^̂  
torno ad uno stemma queste sole^pjre 
cise parole.: A^raiae ^ R i ì o r a 

;, J^e^^^^rnissiohi, istruzioni 
rivolgersLàt aie. C .̂ B. : CiaJaBa&go 
m vmtmastio (VioemaJ r-r? Ammi­
nistratore della Fonte —- yendonsì da 
tutti 1 

I •' V -• 

.- I 

1 -
r i v . i 

V"'̂  

. • , • l i ' 
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P^F. ERÌ2Z0, Direttóre, 
ANTONIO,STEFANI, Gerente responsao^%U 

K«.' 

Negozio coB^cantina-e stanz#supe 
i;riore sotto il,por ti co dagli Qf elici ex 

anana rea. ^(cappellaio 
^ Rivòlgersi airoreflceria 

•B 

k 1 

I - Vi 
1 -

' - • 

Le idéie del signor Sagasta • 
Ne^ bftncheHo politico che ebbe 

luogo aBilii^ao, uno dei ministri, in 
uQ'briiidisi, diphiajF^^ |̂io. ilVgoyerifip 
del^»f^iSUEll41^«tólSbbè: alla 

1^ I 

m Wenéeiist a l dora u à sutV a 
- • t 

i'- spagna^ tutta jlo dìl)ferlà;^c6mpatibi^i A 

Giunta comuhàlie*^-pr^; 
degli'' affari spiccipJWfyliscorre 
alquanto di ùUaftr^Mocazione ed 
óJpdìnHiiìUtóp degli archivi ^deEmìi-

I- ' . -

lon̂ icin 
attearalci fa prete deir ordillF 

"̂•̂ ^St 

3 ; 
. - • • • 

-i- .d 

derWsìiiti-mentre celebravaUct 
;: lppubbl i^àg»scr l*^i f i» 
dalla^ìesa !̂ (̂̂ n̂ en|ì?iji|ri]î  
e l* agitazióne in tutta la città fu tale, 

^chejl^iitiòi il colmentt̂ f̂ei ^gesuiti òOrSe-
? pericolo di una furinoida invasiòne. /̂  

ammali nanno aata irr su ' •• ^^^•^•^^^^^^m^^^^ì^m'^^i^' giornali nanno,aata in.au .^^^^ dall'uccÌ8o,,A Ragusa si fanno 
^;:ypm,per0hà:ft«est^ imperante orr:?r«ti«bo periT^S if^suiti siano 
l|vt»ro lo SI voleva affidare ad un^^espulsi dailt^ittà.; '' - '-^ 
i&piegato quaijupque, invece.^jché/ ° 
ad una commissione competente* 
Senza maligni^ : proporrei che là 
feciaftip&sseafftiita^ al BpugJy^wGhicago dai:;40 aV̂  i^r-ìbbe 
Lui che ha messo ^ssieme la bi- un freddo rimarchevoliisiino con brine 

erfi"P'.-̂ 8elò.". '•':.; .••' l'^ìfì-C lì'. ..•,-
"io,mattina sì osaérvava uh ieg« 

ero sirfto• di gbtaccio sulla superfi-
^ i o delle jRcqn -̂̂  stagnanfip^li' vapore 
/lacustre Eienominee m t̂rô vòi kj^Jtg 
in una,tempesta di^neve, bizzaria a6-
bastanza muotnona irt^questa stagione. 

flj^ «aoniin eìàé eremé s e m p r è i 
-. Il ! • • . —— - • . . ^ » e a-

sper 
l* accetr 

la,; on 

;;.E molto {ìTobabllé' òhé^tutti non là 
^ ponB^Mn>ie^g^^Mei^le, membro del 
libtheuo SagàstG^ 

EsSendd9Ì'"èffetttìàtarègòlài'méh^l 
Ite la prima EsiMfÌtì\PreliSiihàre^^ 

§, 
MedtctnaU Antierpehùo.e 
ttvo aeglt, Umort'eMèMSi. 

I ormar un fatto coMpuito m .tante migliaia 

niì rimedio positivo per La Galviziâ e; La Gt 

w 
.1 - J ^ - . ' " 

1 Q«<ro».fQ ir» r^arl ttìrvi'^liT^teio i u Wquioo puro, 001316 i'acqua, ijalapoteosa 
V-W^^W!^ ft^- '^-P^^ '^ ''̂  #rmaét8 a coî ft àue 
•M:'^ preìB'ÌÌ^^WrrfM?gìorno.4^: 

. V. e rEstraziohe Prìn-settembre p. v 
con N. m i pernii 1 

a 

<\':n'ì Emacia àìGèrmi 
>,|**^P"^°"Of:t? grande impressione un 

articolò da|la;JVorrfdeutsc/ie Allgemei 
Zeiiuncf sulla s i t r - ' .•- ™Jf̂  

. t -.^ 1 ^ . ^ d i 

lìjiot^ca y p s i o Em^nMe,,^pO| 
trebbe nordmare quella delr A"-̂ ^ 
«celi.... •'" 

C è il • ssquestro del Dovere, 
P6rcÌ%iU procuratore I ^ v ì n L ^ 
quello famoso del sequestro , della 
Leaa — ha letto tra le righe un 

j nciondo dv mmaccie ^alla c o s t i t u . ^ ^ g ^,^^,.ig, y^ ^j^^i^^^^^ ^* 

C106 
' - I 

'Jn 

er% uri iKitìguaggip violento 
Whtro Gambetta, todefinisce un voi 

'Zioso, che intriga dr conti­
nuo, per provocare complicazioni .0 
gettare la;Pranci|^m preda alle di-
Icordìe: interne e yersq, Mp^e ^^m$Br. 

ì^L,: 10Q,q09 avverfi 
settèmbre...-p'.̂ .y.-/ ''i^l.^»»: ,-•.•;;• 

; P ^ a f t ^ c q u i ^ 9 ^ | t bigatt i ;eia: 
quanto; ve,^na.siaiio disponibili,.ri 
vc)Jgersi,aliÌg:FR \I^C£SGO COM-
F A G N O N I di Milaiio unioo assun­
tore in ̂ confronto del Municipio. 

jBrcscia 22 agosto 1882;^^ 

f
fàpìgiiaté&.ied àllê  bui'biì,fèd'è estraneo':* 

rai|gost'ràza riociva alla samle.. : '\Jr\^.: 
HÉ'óoi'il vantaègio'̂ tìhe.noti macchiaIrféliB, 

. ^ „ - uè lâ Biimcheria ed essendo ..Anterpetico sipttè 
k%mt,|^ bére setìza periColo.di/aTvelenatìiefiioi Ridonò. 
U 2 4 / £ii p/ÌmiÌÌ¥;p. colóre entro giorni diecij| 

' - -

- . • ; ^ ! i i 

Frezze di ciascun vasetto sia in Pomata x 

Per là Calvizia V. . U 4 ' ^ ^̂  
rf-'*" < ^̂  ' . Per ia Canizia i r - 1 . ^ ' •ri ^ r i , ' - • h * - h 6 

• ^ T i ì ^ f ^ 

- . I -X 

V. 

J ' 

,̂  IkSìndacò 
I l -

h • - ' 

'W>^i?V. ' . i 

ture. 
• r- J 

•i 
J i I 

1 - ^ 3 . • • ' " ' i 

4. •p; Cose à^ Egitto , 

JLeultìme notizie confermano le vit-
mne..MTmo.SìWW ^^J^jm,,ym^ni6^^^^^ «t«tur» M ^ „ i e inglesi e la loro importanza non 

,90e Che SI era fermato a quegli Ì;_^__/.^^JJ_^___.. . J , , ; : ; . , » , / . . processò;'e nell'arringo scenderan 
no avvocati celebri. Quasi di Que­
sti sequestrf^onci sarebbe da do­
lersene: comùnque siano uno strap 
pò,alla libertà di stampa, offrono 
r occasione di mettere poi un vero 
ra;ttappo IT maestoso naànto della 
giustizia. .̂•,.,.-,-./' •'^^,", •• •• 

:La GaMtta Ufficiale • pubblicò 
come sapete alcuni: cambiamenti 
di prefeti, ma non è che un pre­
ludio ; ben altro, màcchina suaec-
coUehza Depretisflyll.movimento 
giornaliero dèi pezzi grossi forma 
una rubrica lunghetta nei giornali 
•ufficiosi. Chi va e chi: viene. In 
settimania sonò attesi tutti i mini-. 
stri perchè è positivo ck^pnerdi 
0 sabbato ci sarà consiglio plena­
rio. E sarà al certo discussa lo 
scioglimento della Camera. Corre 
poî firivcycé che alcune, eccellenze 
vogliano fare delle spiegazioni per 
appianare alcune divergenze. E tra 
quéste si.s,«̂ ita il Bacceiii Q lo Za-
nardelli; d g i elementi sospetti di 
radicalismo. Possibile che il'^Bes 
pretìs si lasci inflpenzare da certa 
stampa che mira alla coalizzazione ; 
possìbile proprio che voglia smor-: 
za>re i due cuori piU caldi, per 
soddisfare ad una condizione di 

(. 

•M 

Sto punto già da due.anni, ha ripresQ| 
a crescere improvvisamente, ' ei: con 
gràndtìVrHpi '̂*'̂ * 

^ Il 17 4pggi0: si,inisui;ò,;e 
t^resc'M^^^' tre, centim^|m^^il,14 s^t-, 
tèmpre toccò i du^ metri e otto cen­
timetri. WfllJ^ip'ghato piiji tardi con 
dolori alle ossa e; incurvfttfeia tiî ^^ l̂la 

•spina dprsàlèy^ilvlO gennàio pervenne 
?àlimetrì 2 32; Mi dal 30 giugno erano 
solo le gambe^&e'si uilungl̂ no '̂̂ fiK'S! 

È indebolito e rpàgro ecc®ivànnen-^ 
te; gótta grida nervose, e pare affet­
to di tisi. iBenchèi suoi piedi misu|, 
rino 60 centimetri, non può reggersi 
in piedi'. 

-agiati 8econcig^fenom(?oa,.^pceziopale 
studiato quest'anno all'Ho ól Dieu. 

L* altro fu quell' uomo, il cui naso 
era cresciuto fìnO: a 48 centirrietri' di 
lunghezzBj e che è smorto tisico 1* a-
prile scorso. 

Se non moriva, chi sa quanto lungo 
sarebbe ora il suo nasoll 

USA sorgeakie d i peftroftftfi» 

potante; iJJipaccì ad iisum ctelphini 
fi^iicerli^^giprnali che flpn sattijft com-

j'iprendere come la loro falsità salti 
agii occhi di ogni cieco. 

A. CASSA Seq, Gener. 
La, vendita ;dei :biglie^|j viene 

sfatta anche in BADO.YA presso _ 
yjgn<)ritcarabìo-vaìute Cizr^o^l^ 

1 1 ' 

e A, Bàsevù 
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'1^ 
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Unico deposito in Padova presso :,il s ìM 
ANTONIO BULGARÉLir parucchiere àirimpsUff 
air Università.. _ . , v 

Rapprftsentante;AL Diana vìa •Spirilio Santi 
N, 1043 

I . . , 
11 Piani». 
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Da qui ìnaaiizì la Gtìrmtiiim non sa­
rà ti ibutarìa pel petròlio all^Àmerica 
perchè dopo molte ricerche fatte poi 
abbandonate, indi di^j|Uovo riprese da 
lina Società di banchferi nel villaggio 
W Tegernsee furono scoperti deì'''ÌK»zzi 
di petrolio alla profondità di 30 me­
tri, che danno in oggi (appena co­
minciati i lavori) circa 20 quintali di 

ALESSANDRIA^^: Hfluovo! mi 
nistero egiziano é così compósto :] Cd èri f 
allavi»residpnza e aglr-'eitepi: Riaz^af-
iMhterno; Kiidar alle finanze; Muba-
rfrk aiv lavori; fukii alla gìus.^^ja;.; 
Oinailufti alla guerra; Kiirì all' ìstru-^ '̂ 
Kione; e ZokV R.ikuf:j. 

lerséra gli inglesWàhciarono alcu­
ne bombe nel campo neml^p. 

' 1 ' 1 ' i ^ _ i _ - : _ _ -

IPell^ttohre prossimo venturo 
in VÌ'fGigaotessa^ e BorroméavulM 
portamento ;a|vi^ p i a n o l a , stalla 
adiacenze, locali terreni, ^grande gra 
«aio, tanto uniti che separati. 

Rivtilgersi in via FQr2aìÌit^.J455 
stùdio ̂ Foggiana. , , • . ' • m0' 2814 

di GIUSEPPE INDRl 
'-y -, •'.%,! 

' ^ ^ • - . % ' - 1 " ^ 

LONDRA, 28. — Il programma del 
nuòvo gw^jetio egiziano inaiste p ^ 
una laigarrdùzione deli* esercito, Siìl-
tan pàabià e pffecchi fonzionafi in­
dìgeni accompagneratino té truppe in­
glesi al Cairo. 

W daily Chronxclé dice che Araby 
pascià sì tî ova a Salinìch, ove orga­
nizza un'altro centrò'di'^esiàtenza. 

COSTANTINOPOLI, 2S, - Said 
patcà annuiiz ò iorsera a D fferin che 
il ministero decise di pubblicare il 
proclama dichiarante Arabi ribelle' e 
dì accettare la convenzione inilitftre 
come presentìàta da Duffarìa. 

a, buon prezi-
zònhà'caroz-
.za Inbuoni.s-

|: simQ statò da 
ridyrr^ tan to ;per^na t^ iP per sei 
pèrsone,. 
*̂ Bivolgersì in borgo San Giovanni 
casa Zuccolo N.,M42, 
52815 • . : \[''^ 

Oltie alle spediziopi .«'i' '"é''osso, 
VENDITA ANCHrTL Ì^INUTO di 

$.€a|Bpel!3' a ^ C I Ù n a r o di s'etai;^ 
feltro Wssi 's^i ìpSoUi tela; 4 ^ 
jtî tto feltrò flÒscìj ;n^pj.^>hi|^^ « 1 
tou« per società' f : Jà | inc l l ia t per 
fanciullr; CaosfelI I n o r .H&eem. 
^doJ|!|;C»|s|*¥Hr;dt ,,f'̂ ,ltrò^"|er,:-"sì'̂  
gnorè; verniciati da cocchiere^ 1>W-
wetf) ò\ seta; ecc., ecc. Si assumono 
cpmm>issionì per corpi di mujÌGjk..,.so-
cietà ginnastiche, guardie tóWm^fpali^^^s 
ciartìp>3stri eibQachtverUMiitto a PREZZI' 
FISSI DI FABBBIOA quindi con RI­
LEVANTISSIMO BISI^ARMIO per l̂ â ^ 
quìreme^^^M^- ' (27wT 
^ '.-. ^}^^^ì^^ . >••• : r 

m^m % 

1^ 

1 . 
' 1 

• h ' 

A" 

1 • ' 

^ L 5 

iWlSO i l BUON GUSTAI 
H i r r a i t i €i-B*atK, eccellente a 

8 0 ccntesiini il litro. 
l t i m & nid^l ragia , superiore ad 

oguL altra a ®® cent, il litro. 
2803 
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a! contenere in minime prpporzipni sali dì caìc^ Q materie fisse,, chef la rea 

;,-, 

' ^ 

•W-

l^ft^lle/Bpecialmerite negli erpeti non feUrtfilin rnalfc&^d]tei<»^iv^tro-enterìche e^gastrc) ejì n^lle; broiighrtif:Ì^^ in molto yaltre fòr^^orbosi sa,t(f, n^Jìe. melattiq 
^elìa mucósa polmonare. , .,_ ,, . . , ,. . ,̂ ..-. , , „̂ ,™̂ .̂, , ;™ .̂. 

Qiiestà (icc(ii&^ oltre ad easeip^i/ricèa,di idrògeno aoljqr^ U èlio ^elemento principale, ha ìl tantaggid 
dono tojleràtfgiairt énché dogji ^stornachi più iilebfltj, p|J^èV:ibiÌe'̂ 'q^ alle aUre-acquìe sólforose.i^fi H-K'-' 

iJni'^^ita.pi'eVaiifi preà^n •! ^^atoi^crUto con^uttoi-P "J6l!a:ÌinM^,l : •.;̂ •̂• A-,•...; W. r- :;"•.- • v . ^ ^ : / -̂ ^̂ IV;: , r©Ui>lEli lÒ-.^l«grtzzeno Méàicihali; Vi^à^'^lcòv«(io in Padova. 
^ S ' f ' ^ ' ^ ^ ^ f f ^ r " " • ^ ' l i & t ì ^ J ^ ^ ^ ^ ' ^ * ' « P Ì i » ^ J v 4 * ^ « ^ « » / ^ « * « > » « « « a ^ S f c o n f u s a . c o % J l » * ® a i n e r l W i f i ^ ^ d e » « n « p o r ­

l i ' i s c r i z i o n i scgwca»«r . r^ 'À«i*f r i i t t . : a i ĉ ^ f a s c e t t a Isa c#ir#,% y e r d o ^cgua so?/^.-:Hammaha. — H i l e v a C a sao t ' i ' e t pò , i co . S'oi/. iluin. ~ e n e i « i a i l i a 
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3Â  

. • I ! i •> 

1 ' 

prep 
nóm' 

^ ,P^V^ î,̂ rî 5WRm?tì8ta aUa^pedalé^^C^^ di, Padova, di 
priiieipii ratìdicameutosi sostituire quesia,:tioaGltiarido l'eco-

•S'J 

• • 

/ : 

5 , ^ i q u e s t ' a c q u a , d j s ^ t i n t a . c o l : n o m e d i j ^ c j f i w a « i , i ^ § , K * » » l ' i U u a . t r e l ' r n t e s s o r e U E U i o v A N N I D i r e t t o r e d e l l a R . C l i n i c a M e d i c a d é l I F n o s t r a t l n i v o r s i t à , l i a g i à i n t a n t o r i c o n o s f l u t a r e f f ì -
e ^ c ì a ^ ' i j ^ c o s t i l u e n t e , r i s e r v a n d o s i i n s e g u i t o d i , r t f f i i r e p i ù d i s t e s a m e n t e . R a l l e d i i c h i a ^ ^ i o n i * p o i d e i i c h i a r i s s . . . M e d i c i é P r o f e s s o r i : B , L ó z z a t t o , N . D * A n c ' o n a , £ . S o t t i , E . M a r z a r i , A . é r e d k \ 
F . C a s s i r t r s ; A , T e b a ! ^ , L . M u n a i ; o n , , M ' . M , ^ g g i a , p , F a b r ^ S , A . G a s p a r o t t o r i s u l t a c o i r n e I ' A c ^ | ^ , , ^ | ® I s ^ r , * e ^ ^ i ^ - l a . s u % , 4 s ; : i ; | ^ i : o Ì l g ^ ^ r | 5 5 R » e ^ ^ v i ^ e n t e e f f l c a é i a e s t a b i l i t i ^ d i . c o m p o s i z i o n e 
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c h e t u t t i g l i a l i r i p H n c i p i ^ s U m f t t i i p i ù ^ | | ^ z . i a h i , e s a l u t a r i 4 1 q u é l ? ' a Q g u è < a r f i e n i a t ò d ì ^ I f e b , 
„ - ^ „ , , , , , . , . , . , , . q o e i p r i n c i p i i ( a c i d o s o l f ò r i c o l i b e , ^ ^ ^ 
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<Bi?io,1878); .di Kecoarb, ftmt^ t.^U^, (^q§^4P»Ì84?7^) 
JDéÌpiORÌto .generate e Càs 
F r e ^ ' / i d i Tei&dlia. ~ 

1^* (PisayeWft.4§62); Catul-
zz!ni:M835); dV Peio, 0^027, 

.". fl\" ' 
''•''^"flìi'^f^i'.y: 

f^rrugi^pHl^^uralt 
' - - ^ • :^—'..'—'I-I S 

Kuoiissinìf InìàllibiléitìiitfoYato 
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p m i Bérllipriiloiie flai GALLI e ìa paisiasi altro ìtoranieÉ calaiiei 
U • • tale rir^icj,si;ipera'tò ad ora co^psciuti,^|)er il pregio specialisti 
sìmó chĵ inella sua lcómposi?ic^^ '—^--'^—- ..~^.„:^- a.^—:-j--. . -..:„^: „^^_._.-

yoKStno e Farmacìa JL. Comelio.t^ .. ? 

che;,ineira sua >cómposi?io|i4, poî  ̂ eafrano sostante cornoswei e quindi non pr<)-
(icjiqre, di siprta, n̂è alcutt £tkW Win con veniente. -— JPreiaso d'̂ ^éjgiil'̂  ft^otlF^ 

1̂ ,1° >»V'~~ ^ 'l-"*""" "'' 

?.»• 

La composizione delFacgiia de} diiTereriU mari' ci è svelata dalla chimica in mo­
do .cosìuQhiaro e prjecisò, t^ntappr là qualità dei sali, còmelper M l̂òrò quantità, da 
p^tpr: 3̂!s4ìai?ie la ,||.nte,si,̂ ^^^ •uftà^ '̂identicr acqua artificiale c6% 

,i. mSPMmmÈ^.ih WSà^%M^mm4o dì saU, che sciolto nella quantità 
di aoqua doĵ e ̂ ^ecM^^pte.p^r un ^l)^np.ftve$,s^ |.,:pappreBien̂ î̂ ;̂ ^̂ ^ del mare 
4 î̂ ja|̂ î 0, e pQS jtî l .E9o4ò ottener^, ̂ n^aGqua usaisjà artitìciale da usarsi a domicìlio, 
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Prodotto speciale per tingere in 
due giórni e Senza alcun danno j 
c^piel^ ^:i»^=t>tfÌS^n riera. ej in' 
castagno. ' _ 

^ attenuto l'effetto.' sarà iiiire di' 
fWàntenerlo, cm W«§q |detL|acqua 

Et^o.^progre^siy^fl ; 
rezzo della scàtola completa 

L, 5. 
1 F I -

I - . 1 

•r ' 

-o Alle persone che noniianip il, 
-^i tempo,ge«,,la pazienta di far uso 

delle tinture progresarve, la socie 
tà Igienica Francese offre ì*Aà uà 
Figaro, istantanea!jjquare;priva 
di*S*ostanze nociva^ îpi|inĵ roM.-

ì tpi,e «icmee/efifdtto. 
: ' ^''^zj^ei^de^a scatola completa 

L. 6", 7^-^- - • -^0 
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., . I capeiiibìoridi ,essen:aò oggidì quelli più di .mìtdà, còsi si raccomanda tìuestf» pre 
ziòs^a/acftùa G,he |̂tAa,,^,K,lH. di imbiondire i capeUui n 
tutto afiatto. innocua perchè non contiene alcun acide 
•Quest'acqua for.tiBca u sistema Capillare, pulisce Ve cu 
«ii î  qapelli .^ neimpedisce nello stesso tempo^ la caduta; cangia poi qualsiasi capiglia-

* f | ? f ih* bel' cojorK^b]qè!dp. dVP> ^enz alcUWo.' Alla scatola; L. 0.OO. 
^^-^^^^^m^^^'^m^ dai parrucchieri Antonio Beion —Meriti Giuseppe e Ttt-

ih' brevissimo lem.^ó; .^^a RP ,̂ è 
non contiene alcun acido .CQrrQSÌ.VQ, anzi l'uJò'frequènte di 

i„..i.„w-M ite biella lesta, rende moV'bidissi-

' 1 

. ) . CJ^ri'i'ftji.M 1^1 cii%i»iii.rà^i%»it^ii.:%rf;f)^ # j 

j , ; : - V 
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ASSICUR4 An^f^EMIO ;FISSO contro i 4ann fca^ toMa/ i da f^^cneizò | 
flosione di ga^,^^, pjemiii miti p e r i fabbricati, derrate: ecc. in c a m p a i 
dando sùi^ coritràtìti decennali^dl fabbricati in città gtàtuitO, il-préìiiii3 d e r M m 
anno senza aumenta delle Tftrifì[& « r m a l i . • ̂  -^' ^-'^ 
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i>i, iq|£,ffi:>tioiv&) 

PretìiiScBisa e risparmio i|t̂ i42tylate,;ijit\li combinazioni sit̂ /a t;0a dèìVuomp 
:Gapitali érendSte in' caso di mo)^e^Pensioni nelhve.ccìUauX^-^ So^Stiziptii 

per l*educazione dm figli e per la fas^a d^lvolontariato militare eòe! ecc,^^-^^^^ 
ASblGURA A :tìlE?^IO FlSSQ̂ Qâ ^̂ ^̂ ^̂  Grandine, Tariffe mo­

derate, correi0,;z,za e, sftlle^it^uàine nelià rikvq^ione liquidazione, dei danni! • 
' Ispettorato (̂Jeoeraìe peis F Italia in Firenze. ' r • ! 

Agenzia) Generale in \^enezia, S. Marcò, Call^iSargE^-^ 
Ag î),te Principale,per la Provincia e Citjtà di Padova .Sa?>6atò di S. Levi, 

YmMmM^ìo.y^% QoxiQ del̂  Gaffe alia Fenice. 280Q, 
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.!. i l colleglo-cQnvitto d'i Canneto sul)'j^^lio ivi fondato dal sqtt^icritto nel 1,860, fu ne} 
•Ì877> p'è|"?a|lWi dì'^i?fre&^ dì scuoW, tj;^^poHatp a C^làlmaggiore, e vi esiste ,c|ft̂  
cmq^ue alini, ftequeiltato dà bwopi numero di allievi;'provenienti dti-j^ti^ie parti d'Italia, non' 
esfcluae la Sicilia e la Sardegna. — Il locale, per il collegio, é i l ' pàlazap , Fadigati^ il più 
gipande ,©-il più bello dì Casalmaggiore, costruito principescamente, e mirabilmente adatto 
per uno stabilimento di educazione, -r̂  Per-postura e salubrità non è inferiore a quella di 
Cannotòj Quando ?ion lo vinca ia ainpiezzei e magfificenàà. -^ L^ijspieàa annuale, pér^ògrii; 
convittore, tutto compreso (mantenimento, istruzione, lassa scolast|^^j()on governativa, libri 
da scrivere, album da disegno, carta, penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, 
lavandaia, stiratrice ed acconciature agli abiti) è, per gli alunni delle classi elementari, d| 
lire 430l^e per quelli delle scuole ginnasiali e tecniche, di |i|̂ e 480. -^'Mediante questV 
Bomma, da pagarsi in quatlfo xiguali rate anticipate (15 ottobre, 1^ gennaio, 15 marzo > 1 * 
giugno), l'alunno Viene fornito, come sopra, per un anno scolastico, e il genitore non:inG9n-
tra altra spesa, all' infuori dì quella per i libri d| testoni > ; . 

Per maggiori informazioni, per le iscrizioni è per averèilprog^^^ 
nato suU'Oglio al ssttoscritto. 

1 agosto 1882. '' ' ^'"^^^' 
'3807 '""'•' • Cav. Prof. I/'i'aiic©tg|LJ4»*ca»'lf 

rescià i i i f ^ c i | d i 0 et 

to e Scuola Internazionale 
Il Municipio riaprila i l i ! novembre p. v. il 

f7o|iy,iij^9-. con ,èc.i«ole eiegs^easdarS e 

/ 

(•i4sm\ 

?i5^' ' -< "• 

este,^ ilftftggipri rezìone del Collegio darà, rii 
infprmazioni. 

IRel Sindaco Vvtoff T-#tó|»EBi1'II8i:¥f^" 
-iTi^i" î iin - • 1 n~ii riTTiT rtì i irrt m - i - r r - r r r r i • n i w I I M M U M M iEii|iffMifgi«ff^IE^ 

- " . ; : ^ : ^ ^ l i 

ffuk?^'pìAvnff^jv.^^^j^prr.*.^>;^^ ..^,.,-^i£^^ iJ^fff^^aSiSi^iS/i I JS iS i ik jT^ f f i / U B b M - t f l T l n a j m - ì M M a » Ì*:ft:¥kV«fiSfllfliT?«fi4£iat, 

m Padova, Tipografia del Bacchigliùhe 

'̂ " £ic'|^|i|||jtt' c j^s^naerctmle. t iElei*aa»lona'^. 
; i<B. nèlrameno, salubre, antico Collegio Pe-
, ròpi in Brescia. La scuola internazionale è divi-
; s a i n Q anni, e modellata sulle migliori dì Sviz^ 
• zer̂ a e di Ger,man|a. irC^gr^MHP ftctì^glio .^«r: 

che i gi^vjnetti che voglionoiscriversial R. Gin­
nàsio./-^-, Ĵ a retta pei convittori della Scuola 
el^men^re è fi' t». 550 poi Conyjtitólri gmna.^ 
siali e 4^1.9^''^" preparatorio all.aSeuoU cora^ 
merciale t>'. 600, per quelli della Scuola in-
terna^ionsle di commercio L. 750. Si ricevono 
anche conviUpri per studi specjali, -^ Ag­
giungendo, ali** retta l(. 200 i (jQjii vittori pa­
gano tutte le spese siraordinarìp^*!-* La p i -

Comere-Veneto, Via PoS*Diipìiito, 

• 

Resterà,aperto come di metodo a.tutto 
JSettepibre e 04lji»iilìe: con nigclera-
zìone nei prezzi; anche ̂ ĵ r villeggiatura^ 

Dir;ezìone; ^ ' 
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